
Prop. n. 279/2021

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

REGISTRO GENERALE N° 59 DEL 19/01/2021 

Settore servizi alla persona e cittadinanza
Servizio archivistico unico

Oggetto: ASSOCIAZIONE ITALIANA CITTA' DELLA CERAMICA - AICC. 
IMPEGNO SOMMA PER QUOTA ASSOCIATIVA ANNO 2021

IL DIRIGENTE

Premesso che il Comune di Oristano dal 2002 è membro dell'Associazione Italiana Città 
della Ceramica (AICC), in virtù della deliberazione C.S. n. 17 del 06/03/2002, avente ad 
oggetto “Adesione all'Associazione Italiana Città della Ceramica – Approvazione Statuto – 
Sottoscrizione quota associativa”.

Vista la nota del Presidente dell'Associazione Italiana Città della Ceramica (AICC) del 12 
gennaio  2021,  acquisita  al  protocollo  dell'Ente  con n.  3070 del  15.01.2021 con cui  si 
comunica  che  con  decisione  dell'Assemblea  Generale  dell'Associazione  sono  state 
confermate le quote associative degli anni precedenti e trasmette in allegato il prospetto 
delle quote associative relative per il 2021 al fine della regolare liquidazione da parte degli 
associati.

Preso atto che la quota associativa a carico del Comune di Oristano è pari a €.1990,00.

Rilevato che ai sensi dello Statuto e del Regolamento, il mancato pagamento della quota 
associativa nell'anno in corso potrà comportare, a seguito di decisione dell'Assemblea, la 
perdita del diritto a partecipare a pieno titolo alle attività ed ai lavori dell'Associazione, fino 
alla esclusione, nel caso di mancato pagamento di 3 quote, dalla compagine sociale.

Ritenuto opportuno procedere all'impegno della somma di€ 1.990,00 in favore dell'AICC 
per il successivo assolvimento degli oneri associativi per l'anno 2021 con imputazione sul 
capitolo 2046 “Contributi associativi  per promozione e sviluppo relazioni con organismi 
diversi” del predisponendo Bilancio 2021.

Visti
– l’art.  107  del  T.U.E.L.  approvato  con  D.  Lgs  n.  267  del  18  agosto  2000  riguardante 

“Funzioni e responsabilità della dirigenza”;
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– l’art.  151  del  T.U.E.L.  “Principi  generali”,  come  modificato  dall’art.  74  del  Decreto 
legislativo n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs.vo n. 126/2014;

– l’art.  163  del  T.U.E.L.  “Esercizio  provvisorio  e  Gestione  Provvisoria”  come  sostituito 
dall’art. 74 del Decreto legislativo n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs.vo n. 126/2014;

–  la  Legge 17.07.2020 n. 71 di conversione del D.L. 19.05.2020 n. 34 il quale all’art. 106, 
co. 3bis dispone il differimento al 31 gennaio 2021 del termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione per l’anno 2021 degli enti locali.

– l’art.  183  del  T.U.E.L.  “Impegno  di  Spesa”  come  modificato  dall’art.  74  del  Decreto 
legislativo n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs.vo n. 126/2014;

– l’art. 3 c. 1 e 8 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii;
– l’art. 30 del vigente Regolamento di Contabilità.

Visto lo Statuto Comunale approvato con deliberazione di C.C. n. 48/1992, modificato ed 
adeguato con delibere di C.C. n. 41/1996 e n. 150/1996.

Visto:
• il  bilancio di  previsione triennale 2020-2022 e relativi  allegati  e aggiornamento 

documento unico di programmazione (DUP) 2020-2022 approvato con delibera di 
C.C. n. 17 del 05/05/2020;

• il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  –  piano  dettagliato  degli  obiettivi  e  piano  delle 
performance triennio 2020-2022. Annualità 2020 – approvato con delibera di G.C. 
n. 84 del 03.06.2020.

Visto il Decreto Sindacale n. 57 del 21.12.2018 con il quale è stata assegnata alla D.ssa 
Chergia Maria Rimedia la direzione del Settore Programmazione e Gestione delle Risorse.

Richiamati gli allegati 4/1 “Principio contabile applicato alla programmazione di bilancio” 
e 4/2 Parte I “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” al Decreto 
Legislativo 118/2011.

Richiamati la  Legge 190/2012 “Disposizioni  per  la  prevenzione e  la  repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.

Richiamato il  Decreto  Legislativo  33/2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”.

Richiamato  il  Decreto  Legislativo  39/2013 “Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli Enti Privati in 
controllo pubblico”, integrato dal D.Lgs. 97/2016.

Richiamato il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Oristano approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 198 del 10/12/2013. 

Visto il  Piano  Triennale  per  la  prevenzione  della  Corruzione  e  il  Programma  per  la 
Trasparenza per il triennio 2020/2022 approvato con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 8  del 22.01.2020. 
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Visto il  Regolamento  sui  Controlli  interni  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio 
Comunale n. 3 del 08.01.2013.

Visto il nuovo Regolamento UE n° 679/2016 e il Codice in materia di protezione dei dati 
personali e le “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in  
atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web  
da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” emanate dal Garante.

Visto il Codice in materia di protezione dei dati personali e le “Linee guida in materia di 
trattamento  di  dati  personali,  contenuti  anche  in  atti  e  documenti  amministrativi, 
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati" emanate dal Garante della privacy il 15 maggio 2014.

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del parlamento europeo e del consiglio del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al  trattamento dei dati 
personali,  nonché alla libera circolazione di tali  dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati).

Visto  il  comma  3  del  sopra  richiamato  art.  163  del  Tuel  che  testualmente  recita” 
L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, 
ai sensi di quanto previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di approvazione 
del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio 
provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo 
spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di 
somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è 
consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'art. 222.

Visto il comma 5 del sopra richiamato art. 163 del Tuel che testualmente recita “nel corso 
dell’esercizio provvisorio, gli enti non possono impegnare mensilmente, unitamente alla 
quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese 
di  cui  al  comma 3,  per importi  non superiori  ad un dodicesimo degli  stanziamenti  del 
secondo  esercizio  del  bilancio  di  previsione  deliberato  l’anno  precedente,  ridotti  delle 
somme  già  impegnate  negli  esercizi  precedenti  e  dell’importo  accantonato  al  fondi 
pluriennale vincolato, con l’esclusione delle spese: a) tassativamente regolate dalla legge, 
b)  non  suscettibili  di  pagamento  frazionato  in  dodicesimi,  c)  a  carattere  continuativo 
necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi 
esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.

Dato atto che la presente spesa rientra nella fattispecie di cui alla lettera b) del comma 5 
dell’art. 163 in quanto spesa non suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi.

Preso atto della situazione in cui versano il responsabile del procedimento e il Dirigente 
competente che non configura situazioni nemmeno potenziali di conflitto di interesse.

Ravvisata  la  necessità  di  procedere  con  la  massima  urgenza  al  fine  di  garantire 
l’assolvimento  degli  obblighi  inerenti  la  sottoscrizione  dell'adesione  all'Associazione 
Italiana Città della Ceramica.

Atteso provvedere in merito.
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DETERMINA

Per le motivazioni specificate nella premessa, che qui si intendono integralmente riportate,

1) Di  impegnare  a  favore  dell'Associazione  Italiana  Città  della  Ceramica  (AICC)  la 
somma di € 1.990,00, quale quota associativa per l’anno 2021.

2) Di  imputare la spesa sul  capitolo 2046 “Contributi  associativi  per  promozione e 
sviluppo relazioni con organismi diversi” del predisponendo bilancio 2021.

3) Di dare atto che la spesa è imputata come segue:
Miss Prog Tit. Macroag

g.
Esercizio cap/art Importo codice  piano  conti 

finanziario
IV° liv. V° liv

1 1 1 103 2021 2046 € 1.990,00 1.03.02.99. 1.03.02.99.
999

Frazionabile in dodicesimi SI

NO
Art. 163 c. 5 lett. a)
Art. 163 c. 5 lett. b) x
Art. 163 c. 5 lett. c)

4) Di dare atto che il cronoprogramma di entrata/spesa è quello sotto riportato

ESERCIZIO DI IMPUTAZIONE ESERCIZIO DI PAGAMENTO

2021 € 1.990,00 2021 € 1.990,00

5) Di  accertare,  ai  sensi  del  comma 8 dell’art.  183 del  Tuel,  che il  programma dei 
pagamenti  conseguenti  al  presente  impegno  è  compatibile  con  i  relativi 
stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno.

6) Di  dare  atto  che  per  la  presente  procedura  non  è  stato  acquisito  il  CIG  non 
trattandosi di affidamento ma di quota associativa.
 

7) Di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito  del Comune  di  Oristano 
www.comune.oristano.it,   all’Albo   Pretorio   e   nella  sezione  “Amministrazione 
Trasparente”.

8) Di disporre la registrazione del presente atto nel Registro delle determinazioni del 
Settore Programmazione e Gestione delle Risorse e la conseguente trasmissione al 
Servizio Controllo di Gestione ed al Servizio Contabilità generale per la registrazione 
nelle scritture contabili dell’Ente, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del Tuel.

L’istruttore

ANTONELLA CASULA
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Sottoscritta dal Dirigente
CHERGIA MARIA RIMEDIA

con firma digitale

Informazioni aggiuntive Gruppo Categoria C.D.C.

Riferimenti ai Centri di Costo 5 2 17

Autorizzazione imputazione a CDC assegnato ad altro settore

Autorizzazione variazione stanziamento CDC
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